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AGOSTINO SACCÀ deve tornare al suo

posto di direttore di Rai Fiction. Il giudice del

lavoro di Roma ha accolto il ricorso d’urgen-

za dei legali del dirigente sospeso dal 21 di-

cembre 2007 in via

cautelare dopo che

sono venute alla luce

delle intercettazioni

telefonichechecoinvolgonoan-
che Silvio Berlusconi. L’ordine
di reintegro è formalmente ope-
rativo, ma la Rai ha comunque
annunciato che impugnerà la
sentenza. Quel che è certo è che
della vicenda se ne discuterà og-
gi alla riunione del Consiglio di
amministrazionedivialeMazzi-
ni, anche se hanno già annun-
ciatochesarannoassentiGiulia-
noUrbanieAngeloMariaPetro-
ni e che quindi è da escludere
che l’incontro si concluderà
conunavotazione,sepureClau-
dio Cappon dovesse proporre il
licenziamento di Saccà. Iniziati-
va evitata dal direttore generale
nei mesi scorsi, e che tra l’altro
deve fari i conti con un Cda a
maggioranza tutt’altro che osti-
le a Saccà. La novità, rispetto ai
mesiscorsi, èchel’ufficiodicon-
trollo internodellaRaihatermi-
nato ilprocedimentodisciplina-
ree si appresta a consegnare tut-
ta la documentazione a Cap-
pon. Dalla procura di Napoli so-
no stati inviati a metà maggio a
Roma 15 cd in cui sono registra-
te oltre ottomila conversazioni
intercettate. L’esame di questo
materiale è appena terminato.
Ma è proprio sul troppo tempo
fatto trascorrere dai vertici Rai
senza prendere decisioni che
punta il dito il giudice del lavo-
ro Giuseppina Vetritto: la tv di
Stato «poteva e doveva» decide-
redeldestinodiSaccà inRaisen-
za attendere la conclusione del
procedimento penale da parte
della Procura di Napoli (Saccà è
indagato per corruzione), inve-
ce ha preferito «scegliere di non
scegliere», si legge nella senten-
za che ordina il reintegro. Il tri-
bunalenonmancaperòdisotto-
lineare che «taluni comporta-
menti di un dipendente, non
penalmenterilevanti,benpossa-
no essere valutati in sede disci-
plinare come tali da non con-
sentire la prosecuzione del rap-
porto di lavoro».
È quello che pensa il presidente
della Rai Claudio Petruccioli,
per il quale «i comportamenti

documentati di Saccà sono in-
compatibili con l’esercizio di
una funzione dirigente in Rai, a
meno di non voler degradare
l’azienda e il Servizio al livello di
quei comportamenti». Se Urba-
ni parla di «ventata di aria puli-
ta», un altro membro del Cda
comeNinoRizzoNervovedede-
scrittonellepaginedella senten-

za «il degrado di un’azienda do-
ve c’è chi vorrebbe considerare
normaleunasituazionecheèin-
vece ladegenerazionemaleodo-
rante del rapporto con la politi-
ca e con i politici». E Carlo Ro-
gnoni osserva che comunque a
questo punto «si pone un pro-
blema serio dal punto di vista
dell’etica aziendale, della credi-

bilità dell’azienda Rai rispetto al
mondo».
Saccà si dice «felice di tornare,
c’ètantodafare».Unnuovopas-
saggio di questa vicenda, al di là
di quello che succederà a Viale
Mazzini, ci sarà l’8 luglio, quan-
do il Gup di Napoli deciderà sul
suo rinvio a giudizio.
 s.c.
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RAIUNO
Assolta Mori, critica
fondata a Del Noce

È stata «una critica, senz'
altro aspra, ma ragionevole e
fondata su circostanze di fat-
to obiettive» quella rivolta al
direttore di Rai Uno Fabrizio
Del Noce da Claudia Mori.
Così il gip di Milano Cristina
di Censo ha archiviato il pro-
cedimento in cui la Mori,
una giornalista e il direttore
del Corriere della Sera Paolo
Mieli, erano indagati per dif-
famazione. De Noce aveva
querelato per l'articolo «Teo-
coli: basta tv, con Del Noce è
impossibile» del 14 gennaio
2007. Incriminata, oltre alla
ricostruzione della cancella-
zione di uno show del comi-
co, la frasedellaMori: «èmol-
to grave questo uso privato
che Del Noce fa della tv pub-
blica». Espressione che il di-
rettoreha ritenuto «lesivadel
mioonoreedellamiareputa-
zione, della mia integrità e
onestàprofessionale».Secon-
do il giudice, la moglie di Ce-
lentano ha esercitato «un in-
tangibiledirittodicritica, fon-
datosullaragionevolevaluta-
zione dell'intera vicenda».
Inoltre, «la critica, pur accesa
e, per definizione, unilatera-
le, è circostanziata, cioè fon-
data su una interpretazione,
effettivamenteplausibileeso-
stenibile, di fatti precisi e per-
tinenti le esposte censure».

Il giudice del lavoro: troppo lunga e ingiustificata
la sospensione. L’8 luglio i giudici di Napoli
decideranno sull’eventuale rinvio a giudizio

Reintegrato Saccà, la Rai farà ricorso
Petruccioli: ma i suoi comportamenti sono incompatibili con il servizio pubblico. Oggi il caso al Cda
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Altro che «ventata di aria pulita»,
come dice il consigliere di ammini-
strazione della Rai Giuliano Urba-
ni.Se si scorrono le13pagineconte-
nenti le motivazioni del giudice del
lavoro per il reintegro di Agostino
Saccà, si respira un’aria tutt’altro
che rinfrancante. E non solo perché
dalla lettura emerge quale sia stata
nei mesi passati la linea difensiva
dei legali di Saccà per contestare la
sua sospensione da direttore di Rai
Fiction, improntata esplicitamente
al«così fan tutti» finoa sottolinea-
reche«l’influenzadellapoliticasul-
la Rai esiste dalla notte dei tempi,
ma il Dott. Saccà (colpevole di aver
parlato con l’ex premier, oggi capo
dell’opposizione, come emerge dai
colloqui intercettati) sarebbe l’uni-

co ideatore di un meccanismo per-
verso e deviante rispetto alla nor-
ma».
Ma si sente poca aria pulita anche
nelle parti della sentenza in cui si
dice che Saccà dovrà tornare a rico-
prire il suo incarico di direttore di
Rai Fiction perché la sospensione
cautelare dall’incarico non può du-
rare troppo a lungo, sicuramente
non fino all’esito del procedimento
penale in corso, e perché la Rai
avrebbe«potutoedovuto»valutare
«in sede disciplinare» i comporta-
mentidelpropriodipendente. Il giu-
dice Giuseppina Vetritto punta in-
fatti il dito sulla «messianica atte-
sa» di Viale Mazzini, sul fatto che
la società ha «preferito “scegliere di
non scegliere”, decidendo di percor-

rere la via di non prendere alcuna
decisione,né diadozione di provve-
dimento sanzionatorio né di archi-
viazione del procedimento discipli-
nare, così giungendo a “liberarsi”
del proprio ormai scomodo dipen-
dente». Il giudice del tribunale del
lavorodiRomaèdel restoaltrettan-
to netto nel sottolineare, riferendosi
alledichiarazioni reseallaGuardia
di Finanza dal dirigente di Media-

set Andrea Ambrogetti, quanto sia
«paleseche l’avermanifestato ipro-
pri progetti di abbandono del-
l’Azienda e di inizio di un’attività
di tipo imprenditoriale a dipenden-
ti della società che è la principale
concorrente della propria datrice di
lavoroprimacheaquest’ultima,co-
stituisceatteggiamentoche, benché
difficilmente sanzionabile in sede
penale,potevaedovevaessere valu-
tatodall’Aziendainsededisciplina-
re». Nella sentenza si riportano al-
cuni passaggi della lettera inviata
da Viale Mazzini il 13 marzo scor-
so, nella quale si imputa a Saccà di
aver riferito nell’ottobre 2007 al di-
rigente Mediaset «che il sig. Confa-
lonieri, Presidente Mediaset, avreb-
be detto che, in una delle riunioni
periodiche tenute presso la Società
concorrente Mediaset, l’on. Silvio

Berlusconi avrebbe sottoposto al fi-
glio Piersilvio, Presidente Rti e Vice
Presidente di Mediaset, il progetto
da Lei perseguito». E poi si sottoli-
nea, sempre sottolineando che la
Raiavevatutti gli elementipervalu-
tare senza ulteriori attese i compor-
tamenti del suo dipendente, che «il
fine di ottenere dal Berlusconi, per
mezzodelle promessedi attribuzio-
ne di ruoli ad attrici da lui segnala-

te, un sostegno anche finanziario
per il proprio futuro da imprendito-
re, perseguito mediante un uso di-
storto del proprio potere, costituisce
comportamento perfettamente va-
lutabile in sede disciplinare anche
in difetto di accertamento della re-
sponsabilità penale, stante il ruolo
di particolare prestigio e rilevanza
ricopertodal Saccà».E cheanaloga
valutazione era «possibile e anzi
necessariaconriferimentoallacon-
dotta consistita nel sollecitare al
Berlusconi un intervento di tipo po-
litico nell’ambito del Consiglio di
Amministrazione». La Rai dovrà
ora reintegrare Saccà, che comun-
que in questi mesi di sospensione
ha continuato a percepire il suo sti-
pendio di direttore di Rai Fiction. E
pagare le spese processuali: 3000
euro.

Hanno scritto il loro nome sul marmo
dellaCupola del Duomodi Firenze nella
convinzione che avrebbe portato loro
fortuna. Ma la credenza, diffusa nel Pae-
se del Sol Levante, si è rivelata tutt’altro
che veritiera: tutti i giapponesi che non
hanno resistito alla tentazione di lascia-
re una firma, con tanto di pennarello in-
delebile, sul monumento creato dal ge-
niodelBrunelleschisonofiniti inunma-
re di guai.
Colpadei soliticellulariedellaproverbia-
le meticolosità del popolo nipponico.
Che, da una settimana a questa parte,
sembra determinato a portare avanti
unaveraepropriacrociatacontro igrafo-
mani. Ormai è un caso nazionale. E la
nuovamoda,tra i turistigiapponesi invi-

sitanelcapoluogotoscano,èquelladisa-
lire sulla terrazza del Cupolone per am-
mirarelavistamozzafiatoescovare icon-
nazionali vandali che li hanno precedu-
ti. L’ultima «vittima» della caccia scate-
nata dai media - e rinfocolata da una se-
rie di segnalazioni anonime corredate di

fotoscattatecon il telefonino -èuninse-
gnante, un insospettabile allenatore di
baseball di trent’anni. Davanti alle tele-
camere, impietosamentespiegate, ilpro-
fessore avrebbe ammesso con tono con-
trito e sommesso la sua colpa. Il «fattac-
cio»risaleadueanniemezzofa,quando
l’allenatore, insieme alla moglie, aveva
visitato Firenze durante la luna di miele.
Salito sul Cupolone, ha fatto quello che
decinedi suoiconnazionali avevanofat-
to prima di lui. Adesso è stato sospeso
dall’insegnamentoe ilpresidedellascuo-
la superiore non esclude provvedimenti
disciplinari severissimi, compreso il li-
cenziamento. Ma anche i tre studenti -
traditi dalla solita foto anonima arrivata
sui tavolidelpresidedella loroscuola - ri-
schiano grosso: intanto sono stati espul-
si per due settimane. E tra le punizioni al

vaglio da parte dei vertici dell’istituto c’è
anche l’ipotesi dell’espulsione. Oltre a
un viaggio obbligato a Firenze per can-
cellare di persona i loro scarabocchi.
Le più fortunate, a conti fatti, sono le sei
studentesse finite per prime nel mirino:
le ragazze se la sarebbero cavata, almeno
per ora, con una solenne ramanzina, e
l’invito a indirizzare una lettera di scuse
alle autorità fiorentine.
I giapponesi all’estero, insomma, si sco-
prono vandali e la cosa non sembra far
loropiacere.Yomiuri eAsahi, i due mag-
giori quotidiani del Sol Levante, chiedo-
no scusa per il comportamento a dir po-
co «scorretto» dei propri connazionali,
mentre i principali network trasmetto-
no speciali. Nei prossimi giorni, quindi,
la lista dei colpevoli - e dei puniti - po-
trebbe ancora allungarsi.

Nel momento non pro-
prio felice che sta attraver-
sandoilconsumatoreitalia-
no,conigeneridiprimane-
cessità e le bollette che cor-
rono a gara con il prezzo
dei mutui e del petrolio, è
bene dotarsi di un «Salva-
gente» in più. Ecco perché,
dalsettimanalecartaceo,or-
mai stabilmente collocato
nel panorama dell’editoria
nazionale, la società editri-
ce del Salvagente ha tirato
fuori un nuovo strumento:
un sito internet in grado di
fornire ai consumatori ita-
liani informazioni utili per
continuareagalleggiarean-
che oltre la terza settimana
del mese. Uno strumento,
che,spiegaildirettoreedito-
riale Rocco Di Blasi, avrà
nella concretezza delle in-
formazioni il suo punto di
forza. Non a caso nella ho-
me page del sito rinnovato
(all’indirizzo www.ilsalva-
gente.it), campeggia da ieri
uno strumento di facile ac-
cesso e di sicura utilità: in
collaborazione con il sito
internet «6sicuro.it», per-
mettedi calcolare, in base a
unaseriediparametri suve-
icolo, guidatore e chilome-
tripercorsi inunanno,qua-
le sia l’assicurazione auto
più conveniente.

Chiuso il provvedimento disciplinare. In 15 cd
8.000 conversazioni. Rognoni: emerge
un grave problema sull’etica aziendale

IN ITALIA

LA SENTENZA Il progetto di diventare imprenditore «poteva e doveva essere sanzionato in sede disciplinare. Invece l’Azienda ha deciso di non decidere»

«Perché il dirigente infedele non è stato licenziato?»

Writers sul Duomo di Firenze, il Giappone chiede scusa
Dura la reazione nipponica verso i vandali all’estero. Un insegnante rischia il licenziamento, tre ragazzi l’espulsione

CONSUMATORI
«Il Salvagente»
raddoppia online

RADICALI

Salgono al vertice del Movimento
Casu, De Lucia e Mellano

VIALE MAZZINI

È già sanzionabile
il direttore di Rai Fiction
che annuncia alla
principale concorrente
l’addio all’azienda

Egualmente
la richiesta a Berlusconi
di sostegno nel Cda
La sospensione non può
attendere la sentenza

I giapponesi che salgono
sul Cupolone fotografano
le scritte dei connazionali
Che così sono denunciati
sui giornali e al lavoro

ROMA Il Comitato Nazionale
diRadicali Italiani, riunitoaRo-
ma dal 27 al 29 giugno 2008
ha approvato all'unanimità la
mozione generale che, fino al
prossimoCongressodinovem-
bre, assegna le funzioni di Se-
gretario,Tesoriere e Presidente
delMovimentorispettivamen-
te ad Antonella Casu, Michele
De Lucia e Bruno Mellano, col
compitostraordinariodiavvia-
relagranderiformaistituziona-
le dell'Anagrafe pubblica degli
eletti. Come si legge nella mo-
zione, il Comitato fa proprie le
ragioni che hanno portato la
PresidenteMariaAntoniettaFa-
rinaCoscioni, la SegretariaRita
Bernardini e la Tesoriera Elisa-

betta Zamparutti - elette dal
Congresso di Radicali italiani
del novembre 2007 - a rasse-
gnare le dimissioni a seguito
della loro elezione alla Camera
deiDeputati.Èsemprepiùvici-
noil intantoconferimentodel-
la cittadinanza onoraria di Ve-
neziaalDalaiLama. Ieri ilCon-
siglio comunale ha approvato
all'unanimità la mozione con-
giunta presentata dal capo-
gruppo di An Raffaele Speran-
zon, così come modificata do-
po il confrontocon le forzepo-
litiche di maggioranza e oppo-
sizione.
I tempi per il conferimento ef-
fettivo, a questo punto, sem-
brano molto stretti.
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